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Mettendo al centro la dignità umana
superò il divario tra princìpi e regole
Nell'enciclica "Caritas in veritate" suggerì come ripensare l'economia globale e i suoi fini
la promozione dei diritti umani fu per lui la strategia più efficace contro le disuguaglianze
GIOVANNI MARIA FLICK

Benedetto XVI puntò
sulla giustizia e il rico
noscimento dei diritti
della persona per con

solidare la speranza di pace
nel mondo.
La centralità della dignità e

della libertà della persona è la
chiave di ogni approccio etico
o giuridico al tema dei diritti
fondamentali; neppure un
pensiero di sponda laica può
abbandonare un polo di riferi

mento unitario
o alcuni essen
ziali precetti
universali, per
gestire e fron
teggiare le
emergenze. Il
"paradosso" de

nunciato da Benedetto XVI, se
condo cui in ambito internazio
nale esiste una subordinazio
ne alle decisioni di pochi, è il
nervo scoperto della comunità
internazionale: la contraddi
zione di un mondo globalizza
to con la democrazia sulle lab
bra e le oligarchie nel cuore. Il
concetto di democrazia ha rag
giunto la perfezione teorica;
ma la pratica di una vera demo
crazia tra le nazioni resta una
chimera.
Ricordo queste parole del

Pontefice in occasione di una
udienza che egli mi accordò,
con carattere privato e familia
re, il 9 gennaio 2009 in occasio
ne del mio congedo dalla Cor
te costituzionale. Fu un'occa
sione irripetibile in cui ebbi il
privilegio di dialogare con lui
– come allievo con un maestro

– sul tema del difficile rappor
to fra principi e regole.
La scelta del nome di Bene

detto XVI  sulle orme di Bene
detto XV che definì la prima
guerra del secolo una "inuti
le strage"  era particolarmen
te significativa per un Ponte
fice tedesco che  come lui
stesso ebbe a ricordare  suc
cedeva a uno polacco, a ses
sant'anni dalla fine di una
guerra la cui barbarie aveva
no conosciuto, entrambi gio
vani, su fronti avversi.
In una lectio tenuta al Sena

to della Repubblica italiana
nel 2004 il futuro Papa Bene
detto XVI aveva affermato co
me "mettere per iscritto" i valo
ri di pari dignità delle persone,
di libertà, eguaglianza e solida
rietà accanto ai princìpi fonda
mentali della democrazia e
dello stato di diritto, configu
rasse un'immagine, un'opzio
ne morale e un'idea di diritto
"non scontate, bensì qualifi
canti l'identità dell'Europa".
Dunque, una pace costruita
sulla centralità della dignità
della persona, ma anche
sull'architrave dello Stato de
mocratico di diritto.
Nel pensiero del Pontefice,

la giustizia appare a sua volta
inscindibile dal rispetto dei di
ritti fondamentali e delle ga
ranzie della persona umana,
intesi quali "misura del bene
comune", come affermato da
Benedetto XVI in un discorso
alle Nazioni Unite del 2008.
La promozione dei diritti

umani resta la strategia più ef
ficace per eliminare le disugua
glianze fra Paesi e gruppi socia
li e quindi per garantire la pa
ce. Non c'è pace senza eguale
garanzia – interna e interna
zionale  dei diritti fondamen
tali: su questo punto, la co
scienza morale espressa dalla
Chiesa nello scenario del mon
do è di fondamentale impor
tanza, anche per i laici.
La successiva enciclica Cari

tas in veritate suggerisce una ri
sposta anche laica, di metodo,
e supera la sterile alternativa
tra l'eccesso di regole spesso
sorde ai princìpi e la riafferma
zione di princìpi, improduttivi
in assenza di regole.
La crisi di allora, ulterior

mente degenerata in quella
attuale e sfociata nella pande
mia e nella guerra, è anche
una crisi di regole: insuffi
cienti, soprattutto a livello
globale e sovranazionale;
non applicate laddove esisto
no; delegittimate dal falli
mento dei miti del mercato e
della "deregulation".
Occorre il coraggio di passa

re dalla riflessione sulle regole
a quella sui princìpi dai quali
muovere e sui valori a cui ten
dere; la crisi rappresenta
un'occasione preziosa per far
lo. Tuttavia non basta elabora
re e condividere princìpi per ri
solvere i problemi; occorre in
dividuare chi  a livello globale
 abbia il potere di fissare le re
gole che ne discendono e la for

za per applicarle; e chi sia il giu
dice che possa farle rispettare
ovvero sanzionarne le violazio
ni.
La Caritas in veritate, in que

sta prospettiva, ha offerto un
contributo fondamentale per
superare contraddizioni e lacu
ne nel rapporto fra princìpi e
regole. Un contributo anche
"laico", che concorre al princi
pio di laicità così come viene
formulato dalla Costituzione
italiana e reso esplicito dalla
Corte costituzionale nel 1989
dopo la modifica concordata
ria del 1984: la ricerca di ele
menti di condivisione, il rispet
to reciproco, il dialogo, la con
sapevolezza laica del rilievo
della dimensione religiosa nel
lo sviluppo umano integrale.
In sintesi quella enciclica sug
gerisce – e la crisi impone –
sempre più un ripensamento
globale dell'economia, dei
suoi fini e delle sue regole, par
tendo dalla consapevolezza
che i costi umani, prima o poi,
diventano inevitabilmente
economici, e viceversa.
Inoltre l'enciclica propone

un metodo fondamentale: il
rifiuto della logica settoriale,
della contrapposizione tra
economia, politica e finanza;
tra pubblico, privato e socia
le. La parolachiave del testo
di Benedetto XVI appare la di
gnità umana, nel suo duplice
e convergente significato uni
versale e particolare. Un mes
saggio questo che è anticipa
to, benché non sempre com
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preso, dalla Costituzione ita
liana, ancora e sempre profon
damente attuale.
Per questo, come persona

formata al difficile rapporto
fra principi e regole, sono pro
fondamente grato alla testi
monianza e all'insegnamento

di Benedetto XVI. Non ho né
la preparazione né la legitti
mazione per esprimere valu
tazioni da altri autorevolmen
te formulate sulla "paura" del
confronto tra fede e alcune
scienze; né per esprimere una
valutazione sul modo con cui

il cardinal Ratzinger esercitò
il suo incarico di prefetto del
la Congregazione per la dottri
na della fede.
Preferisco ricordare con

gratitudine l'insegnamento
di Benedetto XVI sulla pari di

gnità fra tutti, popoli e perso
ne, ed il legame ideale che col
go fra esso ed alcuni "principi
fondamentali" richiamati dal
capo dello Stato con fermez
za pari alla chiarezza, negli
auguri per l'anno nuovo al po
polo italiano. 

La firma
Il 25 gennaio 2006 Bene
detto XVI firma l' enciclica
Deu caritas est nella biblio
teca privata del Vaticano. Il
30 novembre 2007 pubbli
ca Spe salvi e il 29 giugno
2009 Caritas in veritate.
Queste sono le "lettere
circolari" ai vescovi e ai
fedeli del suo papato
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